	Aspetti motivazionali ed affettivi nell’apprendimento della L2

	Total Physical Response in classe

	Azioni quotidiane

	Premessa
	L’apprendimento linguistico è il risultato dell’interazione tra le capacità cognitive dei/lle bambini/e e l’ambiente circostante

Il metodo del TPR punta alla correlazione fra azione e linguaggio nell’apprendimento della lingua straniera nei/lle bambini/e.

Il primo approccio con  i/le bambini/e sarà quello di eseguire comandi in cui l’azione generica sarà smontata in segmenti precisi

Caratteristiche del metodo: dimensione ludica e motoria, coinvolgimento sensoriale, enfasi sulla comprensione.

	Attività

	Destinatari
	Alunni 1° classe primaria

	Obiettivi didattici e formativi
	 Comprendere azioni di routine quotidiana: wake up, get out of bed, stretch, go into the bathroom, wash your face, brush your teeth.

Consolidare e rafforzare negli/lle alunni/e abitudini corrette.

Affrontare argomenti legati all’igiene, alla salute, all’educazione alimentare. 

	Ambito di lavoro
	Azioni quotidiane e routines

	  RIIIING!!! It’s seven o’clock!

Wake up. Yawn. Get out of bed. Stretch. Go into the bathroom. Open the tap. Wash your face. Brush your teeth. BRSHHH. Quickly, quickly. BRSH BRSH BRSH. Look at yourself in the mirror. 

Smile!!!!   [image: image1.png]





	1° FASE
	L’ insegnante dimostra la sequenza pronunciando i comandi ed eseguendo le azioni  

	2°Fase
	Gli/le alunni/e ascoltano ed eseguono i comandi insieme all’insegnante

	3° Fase
	Gli/le alunni/e ascoltano ed eseguono i comandi da soli/e.
E’ importante che si esegua l’attività varie volte al fine di una buona memorizzazione del lessico e, per motivare ogni volta gli/le alunni/e, è necessario cambiare le modalità di esecuzione

Es.: ripetere l’attività velocemente, lentamente, allegramente, tristemente, variando il tono della voce ecc.

	4° Fase
	Quando la classe avrà preso confidenza con gli elementi linguistici e ripete spontaneamente i comandi, si potrà utilizzare la tecnica dell’ “oral cloze”.
Es.: L’insegnante finge di dimenticare alcune parole e chiede aiuto ai/lle bambini/e oppure inserisce parole sbagliate che i/le bambini/e dovranno correggere.

	Attività di “Follow up”
	-Illustrare le sequenze  dell’attività e farne un libricino 
-Gioco del Memory snap

- Gioco del Chinese whispers

-Gioco di Simon says


